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Muore, ucciso 
dal padre 

a revolverate, 
il cantante 

Marvin Gaye 
Ucciso dai padre con una re

volverata al termine di una li
te: davvero uno strano, tragico 
modo di uscire dalla vita che 
forse non Ita riscontri nel 
mondo dello spettacolo, assue
fatto a ben altre forme di tra
gedia biografica. Vn modo an
cora più strano, stridente per 
l'immagine che Marvin Gajc 
creava di sé con la propria vo
ce; una \oce non proprio di 

battaglia, una voce, forse, che 
si e più o meno sempre lascia
ta prendere dalle lusinghe del 
mercato. 

Gaye era nato a Washin
gton nel 1939 e la sua biogra
fia parla dell'inevitabile ap
prendistato gospcl, tipico di 
tanti cantanti e musicisti poi 
entrati nel fiume del jazz o del 
rhythm and blues, insomma 
della cultura sonora afro-ame
ricana. Ha fatto parte, quindi, 
di disparati gruppi vocali, co
me i Moonglows; il 1962 è l'an
no decisivo per il cantante, 
che firma con la Tamia-Moto-
u n di Detroit e pubblica il suo 
primo singolo, «Stubborn 
Kind of Fellow», un successo 
sui due piedi, primo di una 
lunga sequela per tutto il de
cennio. 

La Tamla-Molown, tuttora 

una bandiera discografica, 
era nata per iniziativa di un 
intraprendente nero-america
no. Berry Gordy. E il fatto di 
essere un'etichetta nera non 
poteva non fare, in qualche 
modo, notizia, dal momento 
che tutti gli artisti neri negli 
Stati Uniti erano stati tradotti 
sui mezzi di riproduzione so
nora dall'industria bianca, a 
cominciare dai famosi «race 
records* di blues e jazz. Più ri
levante è, tuttavia, che la 
Tamla-Motown in quella pri
ma parte degli anni Sessanta 
era nera più di capitali (anche 
se non e certo che non ci fosse 
dietro qualche investitore di 
pelle più chiara) che non di 
cultura: il suo repertorio, in
fatti, appariva quanto mai 
compromissorio con il gusto 
bianco e non poteva certo reg
gere il confronto con la nuot a 

ondata di soul e rhythm and 
blues che, attorno a nomi co
me Aretna Franklin e Otis 
Rcdding. usciva in quegli an
ni, ad compio, dnll'Atlantic. 

Marvin Gaye rispecchia su
bito tale filosofia aziendale, 
anche se non riuscirà, pi-j tar
di, a sposare una linea almeno 
parzialmente alternativa, in 
senso culturale nero, come 
nell'album del '71 dal titolo 
«What's Going on». La sua 
successiva carriera ha avuto 
alti e bassi, frequenti momen
ti di stasi o, perlomeno, di si
lenzio, fino (un anno fa) al ri
torno piuttosto consistente a 
livello promozionale di «Mi-
dnight I/nc», un album per la 
CHS circolato anche in Italia. 

Questo suo più recente tipo 
di vocalità e stato salutato da 
molti come geniale. In realtà, 

la voce di Marvin Gaye, nella 
sua spessa morbidezza, appare 
ancora una volta assai «conci
liante», anche troppo per una 
sensualità che non mostra 
grintose ragioni di autenticità 
biologica, ma sornioni ammic
camenti. 

Resta anche il fatto che, al 
di là del diverso modo di rap
portarsi con il mondo ameri
cano, la voce di Gaye non era 
semplicemente quella di un 
falso -minstrel- e più d'una 
traccia l'ha lasciata: su un 
Ray Parker, tanto per fare e-
sempi freschissimi. Il, poi, 
Gaye è stato anche un dotato 
compositore. Sua è una delle 
più fortunate interpretazioni 
del neo astro Paul Voung: 
-Wherever 11 a) My Hat Is My 
Home». 

Daniele Ionio 

• 

Vidéodùida 

Raidue, ore 20,30 

Catherine 
Deneuve 
«Bella di 
giorno» 

per Bunuel 
Era il 1967 e Luis Bunuel si divertiva a scandalizzare con Bella 

di giorno; una provocazione per i più pudichi e, insieme, una 
provocazione per i difensori a spada tratta della sua libertà d'arti
sta. Bella di giorno snocciola sullo schermo tutte le fantasie sado
masochiste di una signora chic, la l>ella e bionda Catherine Dene-
vue, che dalle due alle cinque del pomeriggi0, per «terapia., si 
trasformo nella vedette di una casa d'appuntamenti. Pornografia? 
No, erotismo d'autore, e infatti il film fu proclamato Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia di quell'anno. La seconda parte della «pro
vocazione. iniziò dopo, quando Bunuel insinuò, fra un'intervista e 
l'altra, di aser realizzato il film con scopi commerciali. «E un film 
ufficiale, progettato per fare dei grossi incassi, con buoni attori» 
disse una volta; .il libro a cui si ispira, di Joseph Kessel accademico 
di Francia, non mi piace per niente, aggiunge un'altra volta, la
sciando intendere che le fila erano state rette in realtà dai due 
produttori. Robert e Raymond Hakim. A distanza di diciassette 
anni. Bella di giorno arriva anche sulla nostra Tv, unico, forse, fra 
i film di Bunuel a non essere comparso nelle sue retrospettive. 
Abbastanza tardi, insomma, perché chi lo vede non cada in una 
delle trappole beffarde tese dal grande regista. Vediamolo per 
quello che è: la storia di questa donna, Séverine. che dopo aver 
fantasticato troppo a lungo decide di vivere le sue immaginazioni 
e tradisce il marito (Jean Sorel) con gli infiniti amanti della casa di 
Madame Anais. Gli amenti si chiamano Michel Piccoli, Georger 
Marchal. Francisco Rabal e il più pericoloso di tutti. Marcel, ha la 
faccia di Pierre Clementi. È lui che scatena, all'interno di questo 
film «algido., «perfetto., «barocco», come è stato definito, una spi
rale di violenza... 

Raidue, ore 22,20 

A «Di tasca 
nostra» 

processo 
al detersivo 

Detersivi per la lana, ricevu
te fiscali, banche, mense d'ate
neo a Di tasca nostra, la rubri
ca per la tutela del consumato
re a cura di Rol>erto Costa e 
Tito Cortese. Il «test», dunque, 
riguarda i predotti che vengono 
venduti come appositamente a-
datti al lavaggio delle -fibre de
licate»: è vero o no che hanno 
queste qualità? L'inchiesta ar
riva a tamburo battente dopo il 
clamore sollevato dal libro 
bianco di Visentini e si r.volge 
nel mondo delle ricevute fisca
li, fra artigiani ed esercizi com
merciali. due categorie da 
Guinness nello sport dell'eva
sione. Le banche, alla voce .ser
vizi e costi» per i clienti, vengo
no passate al setaccio per la ter
za volta nell'ambito di questo 
servizio in più puntate. 

A Mister 
Fantasy c'è 
«il teatro 

da vedere» 

Raiuno, ore 21,50 

«Quark», è di 
scena un bene 
da custodire: 
l'intelligenza 
L'intelligenza è, oggi, ospite 

di (}uark. il settimanale a cura 
di Piero Angela. La capacità in
tellettiva presa in esame è quel
la «in nuce» nei bambini e che 
va coltivata affinché non vada 
sprecata. Con Quark andremo 
a Caracas, la capitale del primo 
paese al mondo che abbia isti
tuito un «ministero per l'intelli
genza.: un'organizzazione uffi
ciale che studia quali sono le 
condizioni in cui si sviluppa 
meglio questo complesso di fa
coltà umane e che cerca di cor
reggere le disfunzioni che si an
nidano. sotto questo profilo, in 
Venezuela; un salto nell'Ameri
ca del Nord, verrà fatto, invece. 
per verificare l'attenzione (tut
ta da discutere) che viene data 
lì ai bambini superdotati. 

Rai.re, ore 20,30 

Gramsci dal 
carcere: 

se ne parla 
a «3 Sette» 

•Proibito, e la parola-chiave del numero di 3 Sette che andrà in 
onda stasera alie 20.30 sulla Retetre TV. L'occhio, in questo caso 
•indiscreto., di 3 Sette fotografa una testimonianza inedita, rac
colta da Giovanni Sanna. dei giorni vissuti da Gramsci in carcere. 
Prende forma l'immagine sconosciuta di un Gramsci nella sua 
intimità, con i suoi problemi esistenziali, solo in prigione, non a 
colloquio con le masse. Un'inchiesta di Alberto Tafner mette in 
luce i risvolti drammatici di un vizio proibito, che qua e là. cifre 
alla mano, diventa spesso una piaga sociale: l'alcoolismo. Domeni
co Niinr.ari racconta i giorni di guerra in un lager della Calabria, 
un lager particolare dove non sono state vissute pagine drammati
che. 

Il rumore e inquinamento, e come tale proibito per legge. Lucia
no Scateni in un suo servizio dimostra come, nonostante ciò. a 
Napoli — città più rumorosa d'Italia — il rumore sta ormai una 
condizione di vita che rappresenta un pericolo costante per l'uo
mo. Le città. spe5so odiate dagli uomini, però, in certi casi diventa
no rifugio per animali braccati dall'uomo nelle campagne: un ser
vizio di Gill Rosselhni infine approfondisce il fenomeno 

Raiuno, ore 22,45 

A Mister Fantasy (Raiuno. ore 22,45) si parla di teatro. Il servino 
centrale del programma dedicato alla «mùsica da vedere., infatti 
trae spunto dallo spettacolo Otello presentato dal gruppo napole
tano Falso Movimento. La vicenda e ispirata al famoso libretto di 
Arrigo Boito tratto dalla tragedia shakespeariana, mentre le musi
che, che richiamano Is.partitura verdiana, sono di Peter Gordon. 
Poi, oltre alla consueta carrellata di video-classifiche verrà presen
tato il video italiano di Riccardo Cocciante (nella foto) intitolato 
•Some day.. 

Il caso 
Torna sugli 

schermi, dopo 
il sequestro 
del 1979, 

lo «scandaloso» 
film che Brass 

si rifiutò 
di firmare. 

Gli mancano 
40 minuti 

ma è brutto 
Io stesso... 

Una scena 
di «Cal igola» 
il f i lm g i ra to 

da T i n t o Brass 
c h e ora t o r n a 
sugli schermi 

Caligola si autocensura 
Non date retta alla pubblicità: 

questo Io, Caligola non è -il film che 
avreste coluto vedere e che non avete 
mai visto-. È soltanto una scaltra o-
pera2tone commerciale orchestrata 
da Franco Rossellini, produttore e 
proprietario del proibitissimo film 
sul -folle' imperatore romano che u-
scì sugli schermi italiani nel 1979 per 
restarvi, grazie alla solita denuncia 
per oscenità, solo due giorni e mezzo. 
La sera del terzo giorno, infatti, le 10 
copie allora in programmazione fu
rono sequestrate e la magistratura 
(il processo si tenne a Bologna) fece 
il resto: decise cioè che i cittadini di 
questo paese non, erano abbastanza 
maturi per assistere alle atroci gesta 
di quella testa matta di Caligola 
(12-41 d.C.) interpretata da Mal-
colm McDowell. 

Intendiamoci: [a sempre piacere 
registrare la sconfitta dei bacchetto-
ni che pretendono di salvaguardare 
il cosiddetto -comune senso del pu
dore, ma nel caso di Caligola le cose 
stanno in un modo un tantino diver
so. Perché il film che da sabato circo
la in mezz'Italia (pare in 80-100 co
pie contemporaneamente) con titolo 
un po' cambiato (c'è un lo di più) e 
distribuito dalla sfibrata Gaumont 
non è esattamente il Caligola che 
provocò lo scandalo e la conseguente 
messa al bando. All'edizione attuale 
mancano per l'esattezza 40 minuti, 
proprio quelli che — facile a imma
ginarsi — non piacquero al cittadino 
di Forlì che sporse denuncia e ai giu
dici che gli diedero ragione. Del -ta
glio- la pubblicità non parla, ovvia
mente: la conferma viene però dallo 

Programmi TV 

stesso Franco Rossellini, che è il vero 
artefice -artistico» della riedizione. 
Ma andiamo per ordine. 

Come qualcuno ricorderà, Italia a 
parte, la pellicola apparve nei cine
ma di tutto il mondo (perfino in Cile 
e in Argentina, paesi notoriamente 
illiberali) totalizzando incassi favo
losi: qualcosa come 87 milioni di dol
lari. una bella cifra (secondo Rossel
lini è il film italiano che ha guada
gnato di più in assoluto) per un pro
getto nato male, realizzato peggio e 
finito disastrosamente. Il regista ri
tirò la firma e si accordò col produt
tore perché sui titoli di testa appa
risse solo la ambigua scritta -riprese 
di Tinto Brass-; molto del sofisticato 
copione di Gore Vidal andò perduto 
durante le costose ed estenuanti ri
prese (9 miliardi) effettuate in un' 
atmosfera di scandalo; Bob Guccio-
ne, editore di Penthouse e ideatore 
del film, impose un sovrappiù di nu
di e di scene osé; e come se non ba
stasse, a montaggio terminato, si 
scatenò una tempesta di liti giudi
ziarie destinate a rimpinguare le 
parcelle di parecchi avvocati. 

Ora all'improvviso il -film male
detto- torna fuori, forse aiutato dal 
nome di Tinto Brass, la cui carriera 
va di nuovo a gonfie vele dopo il suc
cesso della Chiave, e certamente fa
vorito dalla legittima curiosità di un 
pubblico adulto che nel 1979 non eb
be la possibilità di giudicare un'ope
ra cinematografica alquanto discu
tibile ma non per questo censurabile. 
Come è stato possibile tutto ciò? E 
che trucco ce sotto? 

*S'essun trucco-, ribatte Franco 
Rossellini. -Estinto il reato di osce

nità in seguito all'amnistia del 1981, 
ho potuto utilizzare il negativo in 
mio possesso e ripresentare il film in 
commissione di censura in una ver
sione più castigata e bella. Ho rifatto 
alcuni dialoghi, ho tagliato certe sce
ne di sesso e di brutalità che non mi 
piacevano, ho migliorato le musiche. 
Ne è venuto fuori un film popolare 
che ha tutti i crismi per piacere-. 

E le 10 copie sequestrate nel 1979? 
-Per quelle — precisa il produttore 
— ho preferito mantenere la confi
sca onde evitare la proliferazione di 
cassette-pirata- (che comunque gi
rano da tempo, ndrj. Rossellini pare 
soddisfatto e, in un impeto di diplo
mazia, arriva a ringraziare il mini
stro Logorio per la -sensibilità dimo
strata in questi ultimi sei mesi-. 
Senza il suo intervento — adombra 
Rossellini — la faccenda non si sa
rebbe sbloccata. Sarà... 

Dal canto suo, Tinto Brass prefe
risce non rilasciare dichiarazioni. 
Raggiunto per telefono, e vincendo 
una certa riluttanza a parlare dell' 
argomento.se la cava con una battu
ta: -Questi due film messi insieme 
utilizzando il materiale che girai 
stanno a me come il Colosseo di oggi 
sta a quello dell'antichità- Sono re
sti, vestigia, orme sulla sabbia...'. 

Insomma, nessuno ha più voglia 
di litigare su Caligola e su quei 168 
mila metri di pellicola girata. E il 
pubblico? Avendo rivisto il film in 
uno dei sette cinema romani nei 

insoddisfa 
dalla sala. Probabilmente perché si 

aspettava qualcosa -di più forte». 
Ovvero -di più spinto». Del resto, è 
proprio colpa del sequestro se Cali
gola è finito col diventare un -caso», 
una specie di spettacolone che cele
bra le nozze mistiche tra fantastoria 
e cinema a luce rossa. Il film era 
brutto, ma non andava preso per un 
porno di lusso. Accettando invece di 
rimontarlo, di -ingentilirlo-, di -ta
gliuzzarlo», Rossellini è caduto pro
prio nella trappola. E la censura in
fatti non ha avuto difficoltà a conce
dere il -visto». Ovviamente il -cor
po» del film è intatto (Caligola che 
bulla nudo sotto la pioggia, che in
trattiene commerci carnali con la so
rella Drusilla, che festeggia un ma
trimonio sverginando la sposa e so-
domizzando lo sposo con un sigillo 
imperiale, e viavizieggiando), ma è 
come se ogni singola inquadratura 

{ osse stata passata al setaccio, mora-
isticamente, eliminando per esem

pio tutti i membri maschili in erezio
ne. In definitiva, è diventato un film 
ancora più irritante dell'originale. 

Si apprezzano solo gli sforzi dei 
volonterosi attori britannici Mal-
colm McDowell, Peter O'Toole e 
John Gielgud, impegnati a salvare 
almeno la Toro dignità professionale. 
E tutto sommato viene voglia di leg
gere il *>el dramma di Camus (per il 
quale le feroci stravaganze di Caligo
la erano una programmatica, estre
me dimostrazione dell'assurdità del
la condizione umana) e magari si ri-

ftensa con nostalgia all'incompiuto 
o, Claudio di Sternberg, dal roman

zo di Robert Graves, con Charles 
Laughton come protagonista. 

i Michele Anselmi 

G i o n a n d r e a 
Gavazzar l i 

Il concerto Il grande maestro 
ha diretto Debussy alla RAI 

Gavazzeni 
e il suo 

contrario 
ROMA — Tornano insieme sul 
podio (l'uno al Foro Italico, per 
la stagione sinfonica della Rai; 
l'altro in via della Conciliazio
ne, per Santa Cecilia) due nomi 
importanti: Gianandrea Ga
vazzeni e Giuseppe Sinopoli. 

Vengono da mondi lontani e 
diversi. Il primo, Gavazzeni, 
porta con sé i risultati di una 
lunga carriera e di tutta una vi
ta spesa per la musica conqui
stata, nota per nota, quotidia
namente, da tempo immemora
bile. Il secondo, Sinopoli, porta 
con sé i risultati d'una giovinez
za esplosiva, che giunge al suc
cesso, confortata da un'indu
stria musicale, che ha avuto 1' 
occhio lungo, puntando sul gio
vane direttore. Ci viene in men
te Donizetti tirato in ballo dagli 
•industriali» del tempo, dopo la 
scomparsa di Bellini e il ritiro 
di Rossini, essendo ancora lon
tano Verdi. E già sentiamo chi 
indica in Sinopoli il successore 
o, meglio, il continuatore, pres
so il pubblico, delle attese sca
tenate dai Muti e dagli Abbado. 

Sinopoli ha diretto due con
certi alla Conciliazione e in tut
ti e due ha lasciato nella bac
chetta una parte di quelle atte
se. C'è una svolta nelle sue ese
cuzioni che vanno perdendo il 
gusto del particolare, del detta
glio, quel gusto che aveva, inve
ce, imposto all'ammirazione il 
suo impegno. Può succedere a 
tutti, ma proprio con i Sei pez
zi, op. 6, di Webern, ha dovuto 
smettere e ricominciare, pro
lungando una insoddisfazione 
sua stessa nei Quattro ultimi 
Lieder di Strauss e nell'adagio 
nel quale si configura la decima 
Sinfonia di Mahler. L'altra se
ra (si replica ancora oggi) ha di
retto la Quarta di Bruckner, 
chiamata «Romantica», ma che 
non ha nulla da spartire con il 
Romanticismo. È servita — era 
stato insinuato questo confron
to (Karajan la dirige così, sen
tiamo se Sinopoli la fa meglio) 
— a far vendere i dischi di Ka
rajan. È un buon affare per 
qualcuno, ma siamo li: la cultu
ra musicale non ci guadagna 
nulla. 

Con Gianandrea Gavazzeni, 
può ancora succedere il contra
rio. Gavazzeni appare come un 
musicista che abbia certe •fis-

LZI Raiuno 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carré 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 IL MONCO DI QUARK • La vita suda terra 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 5 . 3 0 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
18 .15 SPA2IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLOSCRA - «la prova finale». tefeMm (2* puntata) 
2 1 . 5 0 QUARK - Viaggi .-«I mondo deta scienza 
2 2 - 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 MISTER FANTASY - Musca e spettacolo da vedre 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23-55 OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

D Raidue 
I O - 1 1 . 4 5 TELEVtDCO - P a g * * «Smostranve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14 .30 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Artuafcti. g o c h . osf>ti. videogame* e cartona 

animati 
16 .30 DSE: LA STORIA DA VEDERE 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Tetef.m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BELLA DI GIORNO - Film d Lws BuAuel 
2 2 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 DI TASCA NOSTRA - Il settimana!e del TG2 al servino del -.onsu-

manre 
2 3 . 1 0 I PROFESSIONALS • Telefilm 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimoiTat-ve 
16 .00 DSE: LE MACCHINE E LA TERRA 
16 .30 OSE NOVA: UN PICCOLO PASSO 
17 .00 a CIRCOLO HCKWICK • Di Charles Dickens 
18 .00 TAMBURO - Di Tony Esposito 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano rutto di musica 

19 .00 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - IntervsOo con «Bubbkes». canora animati 
2 0 . 0 5 DSE: DIMENSIONE VERTICALE 
2 0 . 3 0 3 SETTE 
2 1 . 3 0 JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto dei Quartetto di Gerty 

MuEigan 
2 2 . 1 5 T G 3 - intervaCo con cBubbbes*. carter» arwnati 
2 2 . 5 0 CRIBB - Dai racconti di Peter Lovesey (6* episodio) 

LZ1 Canale 5 
9 sceneggiato: 10 II malgiornalismo; 1 0 . 3 0 cAfice». telefilm: 11 Rubri
che: 11 .40 Help!: 12 .15 Bis: 12 .45 11 prenzo * servilo: 13 .25 sceneg
giato: 14 .25 «General Hospital», telefi lm: 1 5 . 2 5 sceneggiato: 1 6 . 5 0 
«Hazzard», telefi lm: 18 telefilm: 1 8 . 3 0 Popcorn: 19 «Giorno per gior
no». telefilm. 19 .30 Zig Zag: 2 0 . 2 5 «Dallas», telefilm: 2 1 . 2 5 «IVceOi 
di rovo», sceneggiato: 2 3 . 1 5 Sport: Boxe: 1.15 Film «La fine dei 
mondo», con H- Beisfonte e M . Ferrer. 

D Retequattro 
9 telefilm; 9 . 3 0 telefilm: 10 telefilm: 10 .30 telefilm: 11 .30 «1 giorni di 
Brian», telefilm: 1 2 . 3 0 M'ama non m'ama: 13 .30 «Man» Maria», te le
fi lm: 14 «Magia», telefilm: 14 .50 Film «Luce nella piazza»; 1 6 . 5 0 
Cartoni animati: 1 7 . 2 0 Master, i dominatori dell'universo: 1 7 . 5 0 «La 
famiglia Bradford», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 1 9 . 3 0 
M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Un milione al secondo: 2 3 Film «La vedova 
inconsolabile ringrazia rjuanti la consolarono», con Edwige Fenech; 
0 . 3 0 ABC Sport. 

• Italia 1 
9 . 3 0 Film «Gangster, amore e.. . una Ferrari», con J . Cagney: 1 1 . 3 0 
«Pnylris», telefilm; 12 «Gb eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 telefilm; 13 
•Bim Bum Barn» cartoni animati; 14 «Operazwtfs ìedrc* . telefi lm; 15 
telefilm; 16 cartoni animati • 1 7 . 3 ' «Una tsmigfia americana», tele
film; 18 .30 telefilm: 19 .40 Italia 1 flash: 19 .50 telefilm: 2 0 . 2 5 «Simon 
& Simon», telefilm; 2 1 . 2 5 Drive In: 2 3 . 1 5 Film «R .norsSsta*, con A. 
Sordi e V. De &-ca; 1.15 «Ironside» telefilm. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 1 3 . 3 0 «H caso 
Murr i» . sceneggiato; 14.45 Moda in ttaly; 15 .30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17 .30 sceneggiato; sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim bum bam
bino: 18 .40 Shopping: 19 .20 Gn affari sono affari; 19 .50 telefi lm: 
2 0 . 2 0 Telemontecarlo sport: Basket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda; 2 2 . 1 5 Film 
«La figlia del passato». 

• Euro TV 
10 .30 telefilm; 11 .15 telefilm: 12 telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
telefi lm; 14 .45 telefilm; 18 Cartoni animati: 19 telefilm: 2 0 Cartoni 
animati; 2 0 . 2 0 Film «Il casinista», con Pippo Franco; 2 2 . 2 0 Sport: 
Campionati mondiali di Catch: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• TVA 
9 Accendi un'amica: 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Cartona, telefi lm: 15 
Film: 17 Space Games: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «L'ora dt Hitchco-
ck». telefilm; 1 9 . 3 0 Telefilm: 20 .25 Frinì; 2 2 . 1 5 «L'ora di Mitchcock». 
telefilm; 2 3 . 3 0 Film. 

Scegli il tuo film 
LUCE NELLA PIAZZA (Rete 4. ore 14.5C) 
Era il 1961 e ancora poteva circolare senza ironia il mito del latin 
lover Rossano Brazzi, che qui fa innamorare di sé una giovane 
americana •ritardata». 1\itto finisce bene per volontà del regista 
Guy Green, anche se nel cast c'è la cattivissima Holivia De Havil-
land. 
LA VEDOVA INCONSOLABILE RINGRAZIA QUANTI LA 
CONSOLARONO (Rete 4. ore 23) 
Titolo troppo lungo per una pellicola firmata da Mariano Laurenti 
nel 1973. Appartenente al filone poco onorevole della commedia 
prevedibile e tutta basata sul pregiudizio che gli italiani ridono 
solo alla pecoreccia, questo film presenta Edwige Fenech nel ruolo 
di «vedova» appetitosa, alla quale non toccherà una lira di eredità 
se non partorirà un figlio entro un anno. 
LA FINE DEL MONDO (Canale 5. ore 1,25) 
Chi ha voglia di rimanere sveglio fino a tarda notte per vedere la 
fine del mondo? Eppure potrebbero essere in tanti, vista l'attuali
tà del catastrofismo atomico. Qui poi c'è un motivo di interesse in 
più dato dalla presenza come protagonista di Harry Belafonte. E a 
lui che tocca, dopo essere rimasto prigioniero in una miniera, 
venire in superficie per constatare che la civiltà umana non esiste 
più. Ci saranno altri superstiti per ricominciare da capo e magari 
ricostruire una vita sociale peggiore della precedente? La regia è di 
Ronald Mac Dougall (1959) / 
IL MORALISTA (Italia 1. ore 23,15) 
Ecco il peggior (e quindi il migliore) Alberto Sordi, infido rappre
sentante dell'Italia bigotta e corrotta. Appartenendo a un comita
to moralizzatore, in realtà fa quello che un tempo si chiamava 
•tratta delle bianche». Intanto si fidanza con la figlia del presiden
te della sua organizzazione, la brav issi ma Franca Valeri. Una volta 
scoperto il suo traffico il truffatore minaccerà di svelare le male
fatte di tutti gli altri «moralisti» del suo genere. II regista è Carlo 
Bianchi, al quale manca qualsiasi capacità di trasformare questa 
vicenda da macchietta a satira sociale. Rimangono a'eune geniali 
caratterizzazioni. 
GANGSTER, AMORE E-, UNA FERRARI (Italia 1, ore 9.30) 
lì titolo è tanto brutto che sembra italiano, invece è la aolita 
tradizione stupida di un titolo americano. Si tratta di una storia di 
portuali, cioè del loro sindacato. Da come lo rappresenta il cinema 
non sembra che l'ambiente sindacale americano sia troppo pulito: 
lotta al coltello per il potere. Se capita che un sindacalista, come il 
nostro protagonista, si picchi di mantenere le promesse fatte al suo 
elettorato, gli altri si coalizzano contro di lui. Succede che però 
questo film non sia proprio Fronte del porto, anzi è piuttosto una 
s-peci e di commedia musicale dove, alla fine, tutto finisce bene, col 
protagonista che viene condannato a due anni di prigione per una 
irregolarità, ma viene portato in trionfo dai suoi verso— un cellula
re della polizia. Interprete principale l'ottimo James Cagney. 

sazioni»: sono quelle che insi
stono nello scoprire l'altra fac
cia soprattutto della nostra 
musica, e arricchiscono il pae
saggio culturale. Sono traguar
di che al giro di affari, pro
grammato dall'industria musi
cale, possono interessare poco o 
niente affatto. At Foro Italico 
ha diretto L'enfant prodiguc (il 
«fìgliuol prodigo» non, come ab
biamo sentito dire, il fanciullo 
prodigio), di Debussy che, con 
questa Cantata, ottenne nel 
1884 il Prix de Rome (preziosa
mente hanno cantato Maria 
Vittoria Romano, Lnjos Kozma 
e Aurio Tomicic). Era l'omag
gio, giustissimo, peraltro, alle i-
niziative in onore di Debussy, 
ma ha poi riproposto VAlccsti 
di Giovanni Salviucci. 

Si tratta di un ampio brano 
per coro e orchestra, tormenta
to e drammatico, scardinante il 
fitto contrappunto dal quale 
tuttavia la materia sonora 
prende vigore, che non ha ri
scontri nella nostra musica de-
gli anni Trenta. Si capisce per
ché Salviucci facesse parte, al
lora, di un triangolo ben deli
neato, insieme con Dallapiccola 
e Petrassi, mentre cresce il rim
pianto per un musicista scom
parso tragicamente nel 1937, a 
trent'anni. 

Avendo sulle spalle più di 
cinquantanni di attività diret
toriale, Gavazzeni dà alle sue 
fissazioni, piaccia o non piaccia 
all'industria della musica, una 
•giustificazione» morale e cul
turale. 

Sinopoli, asceso rapidamen
te nel mito dei divi, cede alle 
fissazioni di mercato che hanno 
tanta parte nella vita musicale 
del noitro tempo. È però un 
musicista, e Sinopoli si «vendi
ca», lasciando trapelare dalla 
Quarta di Bruckner tutto l'ar
mamentario della tradizione 
•classica», che impedisce alla 
Sinfonia di assumere il devian-
te titolo di «Romantica». Maga
ri Bruckner — dopo il bel suo
no dei comi, punteggiato dagli 
•archi» — avesse romantica
mente giurato che mai e poi 
mai avrebbe ripetuto il tema, 
passandolo ai flauti, preferen
do innalzare un edifìcio musi
cale, avendo a fianco Hoffmann 
e non le parrucche della forma 
Sonata. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: e . 7 . 8 . 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; Orda 
verde 6 .02 . 7 .58 . 9 .58 . 11.58. 
12.58. 14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 8 , 
22 .58 ; 6 Segnale orano: 6 0 5 l a 
combinatone musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Ecscoia del GR1: 9 Ra
d o anch'io '84 : 10 3 0 Canzoni nel 
tempo: 11.10 lo Claudio; 11.30 
Sha-na-na-na. lutto sul reca; 12.03 
Via As^go Torni»• 13 2 0 La degen
za: 13 2 8 Master; 13 5 6 Onda ver
de Europa. 15 0 3 Radouno per tut
ti. 16 4 pignone: 17 .30 Radouno 
Efengton '84: 18 0 5 Thomas Scho-
pers. 18 3 0 Musica sera: 19 20 Sia 
roso? mercati; 19 2 5 Aodobox; 2 0 
Signori... i FeuSetton. 2 0 4 3 • leg
g e : 2 1 0 3 La giostra: 21 .25 d e a 
rmnuti con...; 21 .35 Musica none: 

22 Stanane la tua voce: 22 5 0 Oggi 
al Parlamemo: 23 05 -23 .58 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 10.30. 12.30. 
13 3 0 . 15 3 0 . 16.30. 17.30. 
18 3 0 . 19 3 0 . 22 .30: 6 I g a r e . 
con R. Dora, 8 DSE- Infanzia, come. 
perché ..: 8 4 5 «Ala corte r* re Ar
ras»; 9 10 Tanto è un goco. 10 
Speciale GR 2 sport. 10 30Radodu« 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmrssnra regio
nali: 12.45 Oscogome: 15 Rado ta-
btod. 16 3 5 Due ci pemenggo: 
18 32 «n p u r o « ' forte*; 19 58 
Viene *a sera : 2 1 Radodue sera 
tati. 2 1 . 3 0 23 29 Radodue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 25 . 
9 .45. 11.45. 13 45 , 15.45. 18 4S. 
20 55. 23 53. 6 Preludo: 6 55. 
8 30 . 11 Concerto del mattino; 
7.30 Poma pagina. IO Ora «D»; 
11.48 Succede m. haKa: 12 Pome-
r o g o musicale. 15.18 GR3 cottura. 
15 3 0 Un ceno «scorso. 17 OSE 
Ehccdrura. 17 30 -19 Sparo Tre. 
2 1 Rassegna dene riviste. 21 .10 
Concorsi piamsto mternanonaii. Al 
terr-Mic tLct:srs>. 23 B | a u . 23 4 0 
• racconto f i menanone. 
23 S3 23 58 n Miro rt cui * parla. 
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